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ALLEGATO 1 ï INDIRIZZI PER AMBITI DI PAESAGGIO  

 

ELENCO AMBITI: 

1. Valli montane del Giongo, Badereni e Olera 

2. Versante di  Ranica e Torre Boldone 

3. Versante di Valtesse e Monte Rosso 

4. Versante di Ponteranica 

5. Crinale di Sorisole e Azzonica 

6. Valle del Rigos e del Rino 

7. Collina di Bruntino e Monte Bastia 

8. Valle del Petos 

9. Piana di Valbrembo 

10. Versante di Monte dei Gobbi 

11 Valle d'Astino 

12. Città Alta 

13. Valmarina 

 
individuazione cartografica degli ambiti di paesaggio 



 

 3 

Legenda delle schede grafiche relative agli ambiti di paesaggio  

(redatte ortofoto Agea 2012 in scala 1:10000 e riprodotte fuori scala)  
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1. VALLI MONTANE DEL GIONGO, BADERENI E OLERA  

OBIETTIVI DI QUALITAô PAESISTICA DA RAGGIUNGERE 

conservare (CO) - ripristinare (RE) - qualificare  (Q) - potenziare (P) 

Paesaggio naturale di prioritario interesse ecologico ed escursionistico, costituente ambito portante della rete ecologica, 

da orientare ad una gestione prettamente naturalistica, con il mantenimento delle aree aperte e il recupero delle malghe 

a fini naturalistici e pastorali, e con lôintroduzione di ulteriori destinazioni a supporto dell'escursionismo e della 

didattica.  

RELAZIONI  DA CONSIDERARE (funzionali, ecologiche, visive, storiche) 

(RE) recupero dei percorsi intervallivi e di crinale e delle mulattiere storiche della Valle del Giongo e della valle di 

Olera,  

(Q) qualificazione dellôattestamento dei percorsi escursionistici e di accesso al Parco nel borgo di Olera 

(CO) conservazione dei caratteri e delle funzioni ecologiche quale ambito portante della rete ecologica 

LUOGHI EMBLEMATICI, RAPPRESENTATIVI E/O DI VALORE IDENTITARIO DA CONSERVARE  

-valorizzazione delle vette e delle sommità dei crinali del Canto Alto,  

-recupero del sistema dei roccoli in chiave identitaria, quali  punti informativi e di osservazione della fauna,   

-recupero delle malghe  e dei pascoli (prati magri) ad esse collegati a fini didattici e escursionistici 

SITUAZIONI CRITICHE SU CUI INTERVENIRE 

- formazione siti idonei (zone umide) per la conservazione della popolazione di  Ululone dal ventre giallo (Bombina 

variegata) 

- recupero aree aperte e prati magri, con la presenza di macchie arbustive a rovo e a rosa canina;  

- il mantenimento di prati magri per la conservazione delle specie vegetali termofile, delle orchidee e dellôentomofauna; 

- la creazione e/o il mantenimento di pozze dôabbeverata e di stagni per gli anfibi 
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SCHEMA GRAFICO : 1. VALLI M ONTANE DEL GIONGO, BADERENI E OLERA  
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2. VERSANTE DI  RANICA E TORRE BOLDONE  

OBIETTIVI DI QUALITAô PAESISTICA DA RAGGIUNGERE 

conservare (CO) - ripristinare (RE) - qualificare  (Q) - potenziare (P) 

Paesaggio agroforestale di prioritario interesse storico-culturale e significativo valore per la connettività ecologica tra i 

versanti collinari e la fascia fluviale del Serio, da orientare al : 

- recupero delle strutture storiche e dei loro contesti agricoli (contraddistinti da ciglioni e terrazzi), eliminando usi e 

manufatti impropri che alterano la leggibilità, ed evitando ulteriori interventi di consumo di suolo; 

- qualificazione delle attività agricole nella loro funzione ecologica e di supporto alle attività per il tempo libero (parco 

agricolo al servizio della città), con il riordino e il compattamento delle strutture edificate, avendo cura di concentrare i 

fabbricati strumentali rispetto alle visuali di interesse nei tratti panoramici identificati; 

- realizzazione di percorsi "verdi" di collegamento tra i diversi beni dôinteresse storico-culturale,  

-formazione di un sistema di aree verdi interne al sistema urbano in grado costituire elemento di connessione tra la fascia 

fluviale del Serio e il versante collinare boscato. 

RELAZIONI  DA CONSIDERARE (funzionali, ecologiche, visive, storiche) 

(RE) recupero del percorso "verde" - itinerario di mezzacosta (P5), collegato con i centri di Ranica e Torre Boldone, 

(CO) conservazione del sentiero San Rocco/Pighet, 

(Q) qualificazione dei punti di accesso  nei centri storici di Ranica e Torre Boldone (stazioni TEB),  

(Q) qualificazione della connessione con Imo Torre , "Corpo Santo" di Città Alta, 

(RE) recupero dei terrazzamenti sopra villa Gaito, (RE) e scaletta di collegamento ex cascina Rinada e Rialda, 

(CO) conservazione area prativa libera e del margine boscato nel contesto agricolo di Villa Botta, 

(Q) qualificazione del margine urbano da contenere in loc. Ronchella , 

(CO) conservazione dei caratteri e delle funzioni ecologiche del crinale boscato quale ambito portante della rete 

ecologica, 

(P) potenziamento dellôecomosaico agricolo che garantisca un adeguato supporto alla biodiversità e alla struttura 

ecologica, 

(P) potenziamento della funzione ecologica lungo il reticolo minore naturale e artificiale nelle aree insediate, con 

implementazione della vegetazione, realizzazione di zone umide, realizzazione di ecodotti, e inserimento di elementi di 

mitigazione dei disturbi alla fauna. 

LUOGHI EMBLEMATICI, RAPPRESENTATIVI E/O DI VALORE IDENTITARIO DA CONSERVARE  

- Valle Donata, conservazione dei rapporti tra i beni storici presenti, valorizzazione delle strutture con usi compatibili, 

eliminazione dei manufatti incoerenti, qualificazione della fruizione pubblica  (area attrezzata a S. Rocco), 

- Chiesa dei Mortini della Peste (RE) identificazione e conservazione  del territorio agricolo del contesto,  

- Plan Pighet,  conservazione dei caratteri paesistici e qualificazione delle strutture per il turismo escursionistico, 

- Colle di Ranica, conservazione dei caratteri paesistici e dellôinter-visibilità con il paesaggio di pianura. 

SITUAZIONI CRITICHE SU CUI INTERVENIRE 

- linee alta tensione dôimpatto visivo nelle aree storiche (Valle Donata ), 

- conflitto tra fruizione pedonale o ciclabile e veicolare sul percorso pedemontano (percorsi dedicati), 

- modalità di recupero incoerenti con le strutture storiche (realizzazione manuali di buone pratiche), 

- abbandono delle aree agricole, 

- interventi di consolidamento e funzionalizzazione della rete ecologica lungo le aste del reticolo idrografico minore, 

naturale e artificiale di collegamento con la fascia fluviale del Serio, 

AREE DI RECUPERO AMBIENTALE E PAESISTICO 

- area I: creazione di connessione ecologica per la conservazione di una fascia di continuità tra pianura Bergamasca 

orientale, la fascia fluviale del Serio, e il versante collinare della Maresana, mediante: 

- potenziamento dell'attuale struttura vegetazionale arboreo-arbustiva e realizzazione di zone umide 

- realizzazione di ecodotti, al fine di agevolare e incentivare il passaggio in sicurezza della fauna selvatica 

- installazione di dissuasori ottici-acustici per prevenire incidenti causati dal passaggio della fauna selvatica,  

- qualificazione e connessione del sistema del verde urbano di Ranica  

-area M: riqualificazione ambientale, paesistica e urbanistica dellôarea ex produttiva con valorizzazione finalizzata anche 

alla fruizione del Parco, recupero della relazione con canale del Serio, riqualificazione degli spazi liberi, connessione al 

sistema ecologico dellôarea óiô, bonifica delle aree ex-industriali con particolare attenzione alle relazioni con il sistema 

delle acque. 

-area H: riqualificazione paesistica delle strutture agricole, con riordino dei fabbricati con recupero dell'impianto storico, 

formazione di un margine verde sui fronti ovest ed est e valorizzazione della connessione con la villa Ripa. 

- area Q: riqualificazione ambientale, paesistica e urbanistica con recupero delle strutture storiche, riqualificazione della 

fascia spondale, recupero paesaggistico del versante, integrazione degli interventi con la morfologia dei luoghi e con 

l'insediamento esistenti , contenimenti degli accessi veicolari. 
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SCHEMA GRAFICO : 2. VERSANTE DI  RANICA E TORRE BOLDONE  
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3. VERSANTE DI V ALTESSE E MONTEROSSO 

 

OBIETTIVI DI QUALITAô PAESISTICA DA RAGGIUNGERE 

conservare (CO) - ripristinare (RE) - qualificare  (Q) - potenziare (P) 

Paesaggio agrario di prioritario interesse storico-culturale, da orientare al: 

- recupero delle strutture storiche e dei loro contesti agricoli (contraddistinti da ciglioni e terrazzi), eliminando usi e 

manufatti impropri che alterano la leggibilità, ed evitando ulteriori interventi di consumo di suolo; 

- qualificazione delle attività agricole nella loro funzione ecologica e di supporto alle attività per il tempo libero (parco 

agricolo al servizio della città), con il riordino e il compattamento delle strutture edificate, avendo cura di concentrare 

i fabbricati strumentali  in modo rispetto alle visuali di interesse e i tratti panoramici identificati. 

 

RELAZIONI  DA CONSIDERARE (funzionali, ecologiche, visive, storiche) 

(CO) conservazione della leggibilità delle relazioni tra la villa-parco- rustici e cascinali- aree agricole , 

RE) recupero del percorso "verde" - itinerario di mezzacosta (P5), tra Costa Garatti e Sorisole,  

(Q) qualificazione dei sentieri risalita alla Maresana con formazione di belvederi, da collegare alla Stazione TEB 

Valtesse, 

(Q) qualificazione aree libere sotto  Barbaroli di possibile connessione ambientale con Colle di Bergamo, 

(CO) conservazione varco libero tra crinale boscato e Imo Torre-Martinella, 

(Q) qualificazione dei punti di accesso  presso Monterosso e Crociera/Barbaroli , 

(Q) qualificazione del "limi te dell'edificato" per mantenere coni visivi sulla Maresana a Barbaroli, Monterosso, Ronchi, 

Curtino, Raboni, 

(CO) conservazione dei caratteri e delle funzioni ecologiche del crinale boscato quale ambito portante della rete 

ecologica, 

(P) potenziamento dellôecomosaico agricolo che garantisca un adeguato supporto alla biodiversità e alla struttura 

ecologica. 

 

LUOGHI EMBLEMATICI, RAPPRESENTATIVI E/O DI VALORE IDENTITARIO DA CONSERVARE  

 area collinare di Valtesse- Monterosso : individuazione dei contesti delle ville definite dai parchi, dei filari di accesso 

e dalle pertinenze agricole con terrazzamenti e/o ciglioni   

 

SITUAZIONI CRITICHE SU CUI INTERVENIRE E O CONTRASTARE 

- diffusione edificazione nei contesti di versante  

- mitigazione dei fattori detrattivi lungo i limiti dellôedificato esistente 

- recupero capacità connettive nelle aree urbane in appoggio anche alla rete dei percorsi esistenti 
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SCHEMA GRAF ICO : 3. VERSANTE DI VALTESSE E MONTE ROSSO 

  


